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N. 31/L

LEGGE 21 giugno 2017, n. 96.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, recante disposizioni urgenti 
in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti ter-
ritoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 
sismici e misure per lo sviluppo.

Testo del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, coordi-
nato con la legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96, re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, inizia-
tive a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo.».
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compensative in aumento o in diminuzione della dotazione del Fondo di 
solidarietà comunale per tenere conto dell’effettivo gettito dell’imposta 
municipale propria derivante dagli immobili ad uso produttivo classifi-
cati nel gruppo catastale D. Al fine di incentivare il processo di riordino 
e semplificazione degli enti territoriali, una quota del Fondo di solida-
rietà comunale, non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2014, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle unioni di 
comuni ai sensi dell’articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modificazioni, e una quota non inferiore a 
30 milioni di euro è destinata, ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modificazioni, ai comuni istituiti a seguito 
di fusione; 

   b)    con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’interno, previo accordo da sancire in sede di Conferenza Stato-città 
e autonomie locali, da emanare entro il 30 aprile 2014 per l’anno 2014 
ed entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento per 
l’anno 2015, entro il 30 aprile per l’anno 2016 ed entro il 30 novembre 
dell’anno precedente a quello di riferimento per gli anni 2017 e suc-
cessivi, sono stabiliti i criteri di formazione e di riparto del Fondo di 
solidarietà comunale, tenendo anche conto, per i singoli comuni:  

 1) di quanto previsto dai numeri 1), 4), 5) e 6) della lettera   d)   del 
comma 380; 

 2) della soppressione dell’IMU sulle abitazioni principali e 
dell’istituzione della TASI; 

 3) dell’esigenza di limitare le variazioni, in aumento e in diminu-
zione, delle risorse disponibili ad aliquota base, attraverso l’introduzio-
ne di un’appropriata clausola di salvaguardia; 

   c)   in caso di mancato accordo, il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui alla lettera   b)   è comunque emanato entro i quin-
dici giorni successivi; 

   d)   con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui alla 
lettera   b)   può essere variata la quota di gettito dell’imposta municipale 
propria di spettanza comunale di cui alla lettera   a)   da versare al bilancio 
dello Stato e, corrispondentemente, rideterminata la dotazione del Fon-
do di cui alla medesima lettera   a)  . Le modalità di versamento al bilancio 
dello Stato sono determinate con il medesimo decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.”   

  Art. 46.

      Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia    

     1. Nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, 
delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici 
che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di 
cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, è istituita la zona franca urbana ai 
sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 2. Le imprese che hanno la sede principale o l’unità 
locale all’interno della zona franca di cui al comma 1, e 
che hanno subìto a causa degli eventi sismici la riduzione 
del fatturato almeno pari al 25 per cento    nel periodo dal 
1º settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto al corri-
spondente periodo dell’anno 2015    , possono beneficiare, 
in relazione ai redditi e al valore della produzione netta 
derivanti dalla prosecuzione dell’attività nei citati Comu-
ni, delle seguenti agevolazioni:  

   a)   esenzione dalle imposte sui redditi del reddito de-
rivante dallo svolgimento dell’attività svolta dall’impresa 
nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, 
per ciascun periodo di imposta, dell’importo    di 100.000 
euro riferito al reddito    derivante dallo svolgimento 
dell’attività svolta dall’impresa nella zona franca; 

   b)   esenzione dall’imposta regionale sulle attività 
produttive del valore della produzione netta derivante 
dallo svolgimento dell’attività svolta dall’impresa nella 
zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 
per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della 
produzione netta; 

   c)   esenzione dalle imposte municipali proprie per gli 
immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posse-
duti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per 
l’esercizio dell’attività economica; 

   d)   esonero dal versamento dei contributi previden-
ziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l’assicu-
razione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di 
lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L’esonero 
di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condi-
zioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che 
svolgono l’attività all’interno della zona franca urbana. 

 3. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle 
imprese che avviano la propria attività all’interno della 
zona franca entro il 31 dicembre 2017. 

 4. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 3 sono concesse 
per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e 
per quello successivo. 

 5. La zona franca di cui al comma 1 comprende anche 
i Comuni di cui all’allegato 2  -bis   del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la 
legge 15 dicembre 2016, n. 229. Le esenzioni di cui al 
comma 2, spettano alle imprese che hanno la sede princi-
pale o l’unità locale nei comuni di cui al predetto allegato 
2  -bis   e che hanno subìto nel periodo    dal 1º febbraio 2017 
al 31 maggio 2017    la riduzione del fatturato almeno pari 
al 25 per cento rispetto al corrispondente periodo dell’an-
no 2016. 

 6. Per le finalità di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, è autoriz-
zata la spesa di 194,5 milioni di euro per l’anno 2017, di 
167,7 milioni di euro per l’anno 2018 e di 141,7 milioni 
di euro per l’anno 2019, che costituisce limite annuale 
per la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese 
beneficiarie. 

 7. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono 
concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis», e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel 
settore agricolo. 

 8. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente 
articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 161 dell’11 luglio 2013, e successive modificazioni, 
recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di 
decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi 
dell’articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221.   
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  Riferimenti normativi:

     — Per il testo degli allegati 1, 2 e 2  -bis   del citato decreto-legge 
n. 189 del 2016 si vedano i riferimenti normativi all’art. 43  -bis  . 

 — La citata legge n. 296 del 2006 è pubblicata nella Gazz. Uff. 
27 dicembre 2006, n. 299, S.O. 

 — Il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
è pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352. 

 — Il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
nel settore agricolo è pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. 
L 352. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 37 del citato decreto-legge n. 179 
del 2012:  

 “Art. 37 Finanziamento delle agevolazioni in favore delle imprese 
delle Zone Urbane ricadenti nell’Obiettivo 

 1. La riprogrammazione dei programmi cofinanziati dai Fondi 
strutturali 2007-2013 oggetto del Piano di azione coesione nonché la 
destinazione di risorse proprie regionali possono prevedere il finanzia-
mento delle tipologie di agevolazioni di cui alle lettere da   a)   a   d)   del 
comma 341 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e suc-
cessive modificazioni, in favore delle imprese di micro e piccola dimen-
sione localizzate o che si localizzano entro la data fissata dal decreto 
di cui al comma 4 nelle Zone Urbane individuate dalla delibera CIPE 
n. 14/2009 dell’8 maggio 2009, nonché in quelle valutate ammissibili 
nella relazione istruttoria ad essa allegata e nelle ulteriori, rivenienti da 
altra procedura di cui all’articolo 1, comma 342, della medesima legge 
n. 296 del 2006 da definire entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, ricadenti nelle 
regioni ammissibili all’obiettivo «Convergenza» ai sensi dell’articolo 5 
del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, 
e successive modificazioni. 

 1  -bis  . Rientrano tra le Zone franche urbane di cui all’articolo 1, 
comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le aree industriali 
ricadenti nelle regioni di cui all’obiettivo «Convergenza» per le quali 
è stata già avviata una procedura di riconversione industriale, purché 
siano state precedentemente utilizzate per la produzione di autovetture e 
abbiano registrato un numero di addetti, precedenti all’avvio delle pro-
cedure per la cassa integrazione guadagni straordinaria, non inferiore a 
mille unità. 

 1  -ter  . La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotta di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2013. 

 2. Ai fini della classificazione delle imprese di cui al comma 1 
si applicano i parametri dimensionali previsti dalla vigente normativa 
comunitaria. 

 3. Ai fini di cui al presente articolo, l’esenzione di cui all’artico-
lo 1, comma 341, lettera   c)  , della legge n. 296 del 2006, deve intendersi 
riferita alla «imposta municipale propria». 

 4. All’attuazione del presente articolo si provvede nel limite massi-
mo delle risorse come individuate ai sensi del comma 1. Le condizioni, 
i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni 
di cui al comma 1 sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 4  -bis  . Le misure di cui al presente articolo si applicano altresì spe-
rimentalmente ai comuni della provincia di Carbonia-Iglesias, nell’am-
bito dei programmi di sviluppo e degli interventi compresi nell’accordo 
di programma «Piano Sulcis». La relativa copertura è disposta a valere 
sulle somme destinate alla attuazione del «Piano Sulcis» dalla delibera 
CIPE n. 93/2012 del 3 agosto 2012, come integrate dal presente decreto. 
Con decreto adottato ai sensi del comma 4, si provvede all’attuazione 
del presente comma ed alla individuazione delle risorse effettivamente 
disponibili che rappresentano il tetto di spesa.”   

  Art. 46-bis.

      Interventi in favore delle imprese agricole danneggiate 
dagli eventi calamitosi verificatisi tra il 2013 e il 2015    

       1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
dopo il comma 428 sono inseriti i seguenti:   

   «428  -bis  . Con ordinanza adottata ai sensi dell’arti-
colo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di concerto 
con i Ministeri dell’economia e delle finanze e delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, sono disciplinati, 
per le imprese agricole che nell’ambito della ricognizio-
ne dei fabbisogni di cui al comma 422 hanno reso, nei 
termini, la segnalazione preliminare dei danni subiti uti-
lizzando una modulistica diversa, le modalità e i termini 
con i quali si procede alla regolarizzazione delle istanze 
presentate, garantendo l’omogenea definizione delle voci 
ammissibili e dei massimali previsti nella scheda “C” al-
legata alle ordinanze di protezione civile rispettivamente 
adottate, e fermi restando i limiti complessivi dei fabbiso-
gni finanziari ivi indicati.   

   428  -ter  . Conseguentemente, con apposite delibere 
del Consiglio dei ministri, sono riconosciuti alle imprese 
agricole di cui al comma 428  -bis   i benefìci previsti dai 
commi da 422 a 428 e dai relativi provvedimenti attuati-
vi, entro i limiti delle disponibilità finanziarie comunicate 
dal Ministero dell’economia e delle finanze».     

  Art. 46-ter.

      Calcolo del valore della raccolta differenziata dei rifiuti 
per i comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017    

      1. In deroga all’articolo 205, comma 3  -ter  , del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ai comuni, individua-
ti negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, per i versamenti fino al quarto 
trimestre 2018, dovuti quale tributo per il conferimento 
dei rifiuti in discarica di cui all’articolo 3, commi 24 e 
seguenti, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, si assu-
me come riferimento il valore della raccolta differenziata 
raggiunto nell’anno 2015.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 3  -ter    dell’articolo 205 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 “Art. 205 (Misure per incrementare la raccolta differenziata) 

 1. – 3  -bis   Omissis 

 3  -ter  . Per la determinazione del tributo si assume come riferimento 
il valore di RD raggiunto nell’anno precedente. Il grado di efficienza 
della RD è calcolato annualmente sulla base dei dati relativi a ciascun 
comune. 

   Omissis  .” 

 — Per il testo degli allegati 1 e 2 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016 si vedano i riferimenti normativi all’art. 43  -bis  . 

 — Per il testo dei commi 24 e seguenti dell’articolo 3 della citata 
legge n. 549 del 1996 si vedano i riferimenti normativi all’art. 9  -bis  .   


